
CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 

 

I punteggi sono attribuiti sulla base della Tabella A prevista dal D.lgs. n.62/17, come modificato 
dalla legge n. 108/2018, che riporta la corrispondenza tra la media dei voti conseguiti dagli 
studenti negli scrutini finali per ciascun anno di corso e la fascia di attribuzione del credito 
scolastico. 

 
MEDIA DEI VOTI CREDITO SCOLASTICO 

FASCE DI 

CREDITO 

TERZO 
ANNO 

FASCE DI 
CREDITO 
QUARTO ANNO 

FASCE DI 
CREDITO 
QUINTO ANNO 

M<6 - - 7-8 

M=6 7-8 8-9 9-10 

6<M 7 8-9 9-10 10-11 

7<M 8 9-10 10-11 11-12 

8<M 9 10-11 11-12 13-14 

9<M 10 11-12 12-13 14-15 

 
Ai fini dell’attribuzione del punteggio massimo previsto dalla corrispondente banda di oscillazione 
il consiglio di classe si attiene ai criteri e ai parametri deliberati dal collegio dei docenti: 
 

L’incremento di un punto, rispetto al minimo previsto dalla banda di appartenenza, viene assegnato nel 
modo seguente: 

ATTIVITÀ PUNTI 

Media dei voti Punteggio assegnato alla media prossima all’unità superiore (> 0,5) 0,40 

Partecipazione 
all’attività 
didattica 

Frequenza assidua   

Fino a 7,5 %  del monte orario personalizzato 0.30 

Da 7.5 %  a 12,5 %  del monte orario personalizzato 0.20 

Da 12.5 %  a 17,5 % del monte orario personalizzato 0.10 

Interesse dimostrato nei confronti dell’insegnamento della Religione 
Cattolica o dell’attività alternativa (B = 0,10; O = 0,20) 

0,10-0,20 
 

Frequenza superiore al monte orario personalizzato (serale) 1 punto 

Partecipazione 
ad attività 
extrascolastiche 
(sono richieste 
almeno la metà 
delle ore 
previste) 

Corsi di potenziamento 
Approfondimenti disciplinari o extracurriculari Approfondimenti culturali 

vari 

Giochi sportivi, tornei e pratica sportiva 
Progetti PON – POR – PTOF 

0,20 
per ogni progetto 

Partecipazione a webinar  (0,1 per ogni webinar  fino ad un massimo di 
0,2) 

0,10 - 0,20 



 
Corsi di 
informatica 

In particolare, per l’ECDL: 
punti 0,10 per frequenza di ogni modulo punti 0,10 per ogni modulo 
superato 
(N.B.: in ogni caso, il punteggio massimo conseguibile è di punti 0,70) 

 
0,10 – 0,70 

 
Giochi 
matematici/scie
ntifici 

Superamento fase d’istituto 0,10 

Superamento - fase successiva 0,20 

Primi dieci classificati- fase nazionale 0,30 

Le attività sopra indicate vengono valutate ai fini dell’attribuzione del credito se svolte con corretto 
comportamento, con impegno di studio (voto di condotta non < 8) e con una frequenza di almeno metà delle ore 
previste. 

Crediti formativi certificati entro il 30maggio da agenzie educative e culturali esterne 
riconosciute e/o affiliate a organismi nazionali o internazionali coerenti con il corso di studi 
sotto il profilo culturale ed educativo, per attività di comprovata consistenza temporale 

0,10 a certificato 
(max 0,20) 

Attività teatrali “ 

Conservatorio musicale “ 

Corsi di informatica con certificazioni esterne “ 

Attività agonistiche presso Società affiliate al CONI “ 

Frequenza di un corso di lingua straniera  0,10 

Esame e conseguimento della certificazione di un corso di lingua straniera B1 0,10 

Esame e conseguimento della certificazione di un corso di lingua straniera B2 – C1 – C2 0,20 

ECDL 0,20 

 
Tutte le attività extracurriculari vengono valutate ai fini dell’attribuzione del credito se svolte con corretto 
comportamento, con impegno di studio (voto di condotta non < 8) e con una frequenza di almeno la metà delle 
ore previste. 
Il punteggio complessivo del credito viene arrotondato a partire da 0,50 all’unità superiore, solo se l’alunno non 
ha effettuato più del 20 % di assenze del monte orario personalizzato. 
Deroga al suddetto limite di assenze è prevista negli stessi casi, esplicitati nel PTOF, riconosciuti ai fini delle deroghe 
per la validità dell’anno scolastico, individuati in coerenza anche con quanto previsto dalla C.M. n. 20 del 4/3/2011, 
le cui disposizioni sono ribadite dalla C.M. n. 88 del 18-10-2012, previa consegna alla scuola della relativa 
documentazione entro e non oltre 10 gg. dal rientro a scuola. 
Si procede all’assegnazione del punteggio minimo previsto dalla corrispondente banda di oscillazione qualora 
l’alunno riporti un voto in condotta ≤7. 
Il punteggio del credito è tuttavia subordinato ai criteri per l’attribuzione del credito scolastico deliberati dal 
collegio dei docenti, di seguito riportati: 

CLASSI PRIME E SECONDE DEL SECONDO BIENNIO 

 si procede all’assegnazione del punteggio minimo previsto dalla corrispondente banda di oscillazione qualora 
l’alunno presenti A) anche una sola insufficienza grave in sede di scrutinio finale sia che a maggioranza venga 
attribuita la valutazione di sufficiente, sia nel caso di sospensione di giudizio B) carenze formative in più di una 
disciplina sia che a maggioranza venga attribuita la valutazione di sufficiente, sia nel caso di sospensione di 
giudizio 

 si procede all’assegnazione del punteggio massimo previsto dalla corrispondente banda di oscillazione nel caso 
di sospensione di giudizio qualora si verifichino le seguenti condizioni:1)venga deliberata la sospensione del 
giudizio in una sola materia per carenze formative non gravi (voto 5); 2) all’alunno/a venga attribuito nello 
scrutinio differito una valutazione sufficiente (voto 6); 3) il voto 6 in sede di scrutinio differito non venga 



attribuito a maggioranza; 4) l’alunno presenti una quadro pienamente positivo in più discipline 

CLASSI PRIME E SECONDE DEL SECONDO BIENNIO - CLASSI QUINTE 

 si procede all’assegnazione del punteggio minimo previsto dalla corrispondente banda di oscillazione qualora 
l’alunno abbia effettuato più del 20 % di assenze del monte orario. Deroga al suddetto limite di assenze è 
prevista negli stessi casi riconosciuti ai fini delle deroghe per la validità dell’anno scolastico 

 si procede all’assegnazione del punteggio minimo previsto dalla corrispondente banda di oscillazione qualora 
l’alunno riporti un voto in condotta ≤7 

CLASSI QUINTE 

 si procede all’assegnazione del punteggio minimo previsto dalla corrispondente banda di oscillazione 
qualora l’alunno venga ammesso agli esami di stato, previa adeguata motivazione, con un voto inferiore 
a sei decimi in una disciplina o gruppo di discipline valutate con l’attribuzione di un voto unico, ai sensi 
dell’art. 13 del D.Lgs. n. 62/2017. 

 


